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el 2017 Sonny Rollins do-
nò i suoi notebooks allo

Schomburg Center for Research
in Black Culture, un edificio
che sorge su quella porzione di
Sixth Avenue che fu definita da
Langston Hughes "il battito del
cuore di Harlem", e che oggi è de-
nominata Malcolm X Bou leva rd.
Rollins, forse l'ultima leggenda

vivente del jazz, era nato ottanta-
sette anni prima, a due isolati di
distanza, da una coppia di im-
migrati originari. delle Isole Ver-
gini. "Sono di nuovo a casa", ave-
va dichiarato in quell'occasione:
Q.I.lesto archivio rivela la mia vi-
ta nella musica, e come la luce spi-
rituale del jazz mi abbia protetto
e nutrito, come fa ancora oggi'.

cesto volume, curato da Sana
V.H. Reese, costituisce una sele-
zione dei passi più significativi
di un corpus titanico, composto
da oltre quarantacinque metri li-
neari di carta: cinquant'anni di
appunti, riflessioni, aforismi e
meditazioni sul sassofono, sulla
musica e sulla vita. Uno zibaldo-
ne di pensieri che costituisce tan
contrappunto in forma scritta al-
la straordinaria produzione mu-
sicale di uno dei più importanti
musicisti del Novecento. All'a-
pice della sua parabola artisti-
ca, raggiunta alla fine degli anni
cinquanta con album come 7e-
nor Madness (1956), Saxopbone

Colossus (1957), Way Out TTU'est
(1957) e Freedom Suite (1958, un
vero e proprio manifesto sonoro
legato alla lotta per i diritti civili
degli afroamericani), seguì il cla-
moroso ritiro dalle scene. Tra il
1959 e il 1961, Rollins scompar-
ve per dedicarsi interamente allo
studio, esercitandosi fino a sedici
ore al giorno sulla corsia pedona-
le del ponte di Williamsburg. Ri-
tornò sulle scene nel 1962, con lo
storico album 'Me Bridge, per poi
ritirarsi nuovamente nel 1967.
Questa volta si spostò in India,
dove per cinque anni si dedicò
alla pratica della meditazione e
dello yoga, prima di un ulterio-
re ritorno, segnato dalle sonori-
tà elettriche dell'IP Next Album
(1972).

Rollins si era avvicinato alle fi-
losofie orientali e al buddismo già
nel 1963, dopo un tour in Giap-
pone: alcuni dei suoi aforismi
sembrano riecheggiare l'Ha a-
kure del sancirai Yamamoto Tsu-
netomo. Ma la sua formazione
culturale testimonia una curio-
sità intellettuale che trascende
epoche, luoghi e generi. In altre
pagine cita apertamente Robert
Schumann ("Inviare luce negli
abissi del cuore umano: il compi-
to dell'artista") o Aldous Huxlev
("La tecnologia è un modo per
andare all'indietro più veloce-
mente"). In altre ancora emerge
una critica marxista alla socie-
tà capitalista ("L'obiettivo degli
interessi dell'industria è quello
di mantenere questa società e il
inondo aperti al massimo profit-
to senza badare ai costi umani e
ambientali"). Naturalmente so-
no molteplici i riferì netti mu-
sicali: Rollins include in vere e

proprie playlist esistenziali alcuni
dei suoi colleghi più illustri. Ine-
vitabilmente sono soprattutto i
sassofonisti (Coleman Hawkins,
Lester Young, Charlie Parker,
John Coltrane ma anche figu-
re più. oscure come Percy Fran-
ce) a essere citati; emergono pe-
ro anche gli interessi per il blues,
per il rock e per il sintetizzatore
Moog. Si rintraccia anche un ri-
ferimento a Thomas Campion
(indicato nel testo con il refuso
"Cameron"), poliedrica figura di
musicista, poeta e medico dell'età
elisabettiana, in cui Rollins sem-
bra forse ricercare una confer-
ma della funzione taumaturgica
dell 'arte.
Tuttavia, é nel rapporto qua-

si simbiotico tra Rollins e il suo
born che emergono alcuni dei
passi più significativi, e non so-
lo per i membri della "fratellan-
za del sassofono" (per usare una
sua espressione tipica). Nono-
stante il volume costituisca una
vera e propria miniera di prezio-
se e minuziose informazioni per
chi pratica lo studio di questo
strumento, l'aspetto puramente
tecnico, nella Wèltanschauunç
rollinsiana, è in fin dei conti se-
condario. Il sassofono è per lui il
mezzo per raggiungere, attraver-
so I 'entbousiasrnós, la consapevo-
lezza del sé, in una dimensione
spirituale di comunanza con l'u-
niverso: "Nel sassofono abbiamo
visto uni mondo in igl iore, più
bello. Abbiamo visto e vediamo
come sia possibile diventare es-
seri umani migliori, come perfe-
zionare noi stessi".

S. Garino è sassofon ista e inse~r~.~
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